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suna mater ia credo es t ranea alla scuola, 
se il professore debba essere anche ci t ta-
dino. Dimost ra te , se vi è possibile, che egli 
t rascurò la scuola, o vi recò t u r b a m e n t o . 
Allora pot re te par lare di ragioni di servi-
zio: a l t r iment i sarà il caso di r ipetere che 
bas tano due parole di un ga lan tuomo per 
impiccarlo. 

11 Governo t iene ca t tedre di economia 
polit ica appunto , credo, perchè gli s tuden t i 
si occupino dei problemi economici. 

Perf ino lo si accusa (avete udito) di 
avere espresso la sua opinione sulle con-
dizioni di Cagliari in colloqui pr ivat i . F r a n -
camente , non valeva la pena di manda r 
via i Tedeschi e i Borboni , perchè poi fosse 
possibile, oggi che si d iscute di t u t t o , per-
fino della divini tà di Cristo, i m p u t a r e simili 
colpe a un educatore! . 

Ripeto e concludo; non accuso nè la 
buona fede nè le intenzioni del ministro o 
del suo sot tosegretar io; ho per e n t r a m b i la 
massima deferenza. Ma è evidente per me 
che, in questo doloroso fa t to , che offese giu-
s t a m e n t e la coscienza di tu t t i gli insegnant i 
d ' I t a l i a e di quan t i desiderano che le leggi 
siano eseguite, ci furono, ad i n sapu t a del 
ministro, manovre , che agirono nel Mini-
stero a danno del professor Curti . Certo 
l 'onorevole ministro sa che fu architet-
t a t a t u t t a una macchina di delazioni e 
di calunnie; non si accusò il Curti perfino 
di aver concesso i locali scolastici per un 
comizio di sigaraie? I l f a t t o , come altr i 
molti, era asso lu tamente fan tas t ico . 

E t a n t o l 'onorevole Cao-P inna q u a n t o 
l 'onorevole Credaro, quan to t u t t i quelli, che 
sono edot t i dell 'affare, hanno det to a me: 
il Governo ha commesso un abuso, t r a t t o 
ev identemente in errore. 

Mi auguro che il minis t ro r iesamini la 
cosa p a c a t a m e n t e (non si t r a t t a della per-
sona, che è a f fa t to indifferente) e voglia 
r iparare a questo errore. F ino ad oggi è un 
errore: r i e samina ta la questione giuridica e 
quella di f a t t o , perseverarvi d iventerebbe 
qualche cosa di più che un errore, e non 
meri terebbe la indulgenza della Camera . 

CAO-PINNA. D o m a n d o di par lare per 
f a t t o personale , 

P R E S I D E N T E . Voglia accennare il suo 
f a t t o personale. 

CAO-PINNA. L 'onorevole Tura t i ha 
f a t t o appello a me quando accennò che si 
erano avu te assicurazioni per pa r t e del Mi-
nis tero che il cambio del professor Curti 
non sarebbe avvenuto , ed una seconda 
vol ta ha accennato che io poteva essere in 

condizione di indicare i motivi per cui erano 
avvenu t i a Cagliari i f a t t i dolorosissimi di 
maggio. Ora, r ichiamandosi ad uno dei 
sardi nomina lmente , l 'onorevole Tura t i 
credo mi abbia posto nella condizione di 
dovere invo lon ta r iamente parlare. 

Comincierò breviss imamente per accen-
nare ai f a t t i di maggio. Io non era a Ca-
gliari quando avvennero quei disordini. 
Tu t t av i a , siccome conosco le cause che li 
avevano de terminat i , posso assicurare la Ca-
mera che essi non furono che u n a esplosione 
spon tanea di malconten to unicamente per 
f a t t i economici.: nessun cara t te re politico o 
di indole diversa. Ora, volere a t t r ibu i re , 
come si è voluto, ad alcuni funz ionar i dello 
S ta to e ad altri c i t tadini quei disordini, 
non è esat to . E su questo pun to non credo 
di dire altro, perchè il professor Curti, che 
in te rvenne ad uno di quei comizi, parlò nel 
senso cui accennò l 'onorevole Turat i , di pa-
cificazione cioè, anziché di eccitazione al 
disordine. 

Quando nel mese di giugno fu f a t t a una 
in terpel lanza al Senato, siccome in quella 
in terpel lanza venivano accusat i t a lun i pro-
fessori di essere s ta t i gli eccitatori di que-
s ta sommossa, l 'onorevole Fus ina to , allora 
ministro dell ' istruzione, forse non esa t ta -
mente in formato , rispose al Sena to che 
avrebbe puni to quest i professori. 

I r appor t i venut i dopo, io non li cono-
sco ; perchè il nuovo pre fe t to arr ivò a Ca-
gliari dopo i f a t t i di maggio, il consigliere 
delegato, che reggeva allora la p r e f e t t u r a , 
non ha f a t t o certo r appor t i contro profes-
sori od altr i , e dopo poco t empo fu traslo-
cato, nè altri r appo r t i so che siano venu t i 
da l l ' a rma dei carabinieri ; ma ce r t amen te 
in quei rappor t i , a meno che non siano 
quelli del prefe t to a r r iva to dopo, non si po-
teva indicare il professor Curti nè il Guidi 
come eccitatori della folla ai disordini, o per 
aver assecondato i disordini che avvennero . 

I n t a n t o si bucc inava che il professor Curti 
sarebbe s t a to t raslocato, ed egli che ebbe 
sentore della cosa mi scrisse chiedendomi 
informazioni . Allora io, che mi t rovava in 
Roma, mi recai al Ministero per conoscere 
quali disposizioni vi erano e f fe t t ivamente 
contro di lui ; e non potendomi r ivolgere al 
ministro, perchè il Fus ina to non c 'e ra più 
e il R a v a non era s t a to ancora nomina to . . . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
la istruzione pubblica. C'era il sot tosegre-
tar io. 

CAO-PINNA. Non so se il so t tosegre ta -
rio di Sta to fosse in R o m a . E b b i però fo r . 


